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Econornia italiana
Presentato a Roma il piano per vendere il 900/o dei gruppi pubblici

tr Brasile «ofte)> all'Italia
le indusftie dn prwfue

ROMA - Il Brasile priva-
tizza le industrie pubbliche e
offre le aziorri anche a ban-
che e imprese italiane. Uo-
biettivo è quello di cedere in
breve tempo il 90% del pro-
prio parrimonio industriale:
c! momento sul tavolo del-
I'offerta ci sono gtà 13 im-
prese mentre, per altre 17, si
attende solo il benestare del
presidente Fernando Collor
De Mello. Per illustrare le
modalità dell'offerta è giunto
in ltalia il presidente del
Banco nazionale di sviluppo
economico e sociale (Bn<ies),
Eduardo lvlodiano, che ieri
si è incontrato con una de-
legazione della Confindu-
stria, guidata dal responsabi-
ie der rapponi internazionali
della Conl'cderazione. Federi-
co Galdi. Nel pomerieggio
trlodiano ha visto i resoon-
sabili dell'Iri e dell'Eni ti og-
gi. a Miiano. si incontrerà
:on i dirigenti dell'Assolom-
oarda e del gruppo Femrz-
zi.

I settori che interessano Ia
privatizzazione sono il side-
rurgico. il pretrolchimico e
queilo dei fenilizzanti. Fra le
aziencie pronre alla vendita
al momento figurano la
Companhia Siderurgica do
Tubarao. la Usinas siderurgi-
ca do Nordeste, la Compan-
hia petioquimiéa so Sui, la
Goisfertil e Ia Industria Car-
boquirnica catarinese.

ivlodiano ha spiegato che
quesro piano di pnvatizza-
zlone sl integra con quello
istituzionale e persegue i se-
guenti obiettivi: aprire l'eco-
nomia'al commercio e agli
investimenti esteril ridurre il
debito pubblico; espandere il
settore privato: aumentare la
competitività fra le imprese;
raggiungere in Brasile una
maggiore distribuzione della
proprietà.

Le vgndilg sono aperte an-
che a investitori esteri, com-
presi quelli che vantano cre-
diti nei confronti del Brasile.
Questi ultimi potranno uti-
lizzare le somme dovute nel-
I'acquisto delle imprese, ma
solo a determinate condizio-
ni. La pnma. che accetlino
uno "sconto" ciel 15% sul
r.lebito che viene impegnato
nell'iniziati.ra. La seconda.

che segurrro le regole brasi-
liane per le esportazioni di
valuta (solo il l2% deli'urile
puô essere riesportato, men-
tre il resto deve essere inve-
stito in Brasile). Un'altra re-
gola da tenere presente è
che. rn queste imprese in
vendita, solo il 40% delle
azioni con diritto al voto
viene ceduto menre il 60%
resta nelle mani del governo.
Invece, ie azioni privilegiate,
che non hanno diritro al vo-
to, possono essere completa-
mente acquistare dagii inve-
stiron esteri.

Per Galdi si tratta di una
proposta valida che interes-
serà certamente le aziÊnde.
italiane. <<Una privatiarrrio-

ne ccsi esr.esa - ha aggiunto
Caldi - è guardata con in-
vidia dalla Confindustria che
da molti anni predica inizia-
tive simili anche per il no-
stro Paese>r.

L'interesse delle ncsfie
imprese, secondo Gaidi, è
soprattutto nella possibilità
di effettuare investimenti
prociuttivr ' rn nuove joiht
venture dove il parlner ita-
liano pug inlervenire. con
una sollstrcata lecnologla so-
prattutto in seltori, come
macchine utensili e per la ia-
vorazione dei legno, dei
marmi e del cuoio, dove I'l-
talia è all'avanguardia. Il
Brasiie. seconrlo Galdi, ha
iniziato a integrarsi nell'eco-

nomia internazionale dopo
un lungo periodo di prote-
zlonrsmo: recentemente sono
state abolite 1.200 restrizioni
di merci alle lrontiere e tulti
i dazi sono stati ridotti. me-
diamente, al 40 per cento.

L'interscambio con I'Italia
presenta, ormai da diversi
anni, saldi negativi per il no-
stro Paese. Imponiamo so-
prattutto materie prime. ma
non esportiamo a su{ficienza
per equilibrare I'interscam-
bio. Purtroppo anche I'accor-
do quadro fra i due Paesi.
firmato nel novembre det
1989. non è ancora decolla-
to. Esso prevede crediti di
aiuto per 400 milioni di dol-
lari (di cui 80 a donot c:r-
paci di attivare operazioni di
credito misto per circa un
miliardo di dollan.

I motivi che non hanno
permesso ai brasiliani di at-
tingere al credito riguardanc
soprattutto la mancata co-
pertura assicurativa da pane
della nostra Sace. Quest'ulti-
ma non puô concedere lâ
propria gaiarzia perchè ii
Brasile non ha ancora ultr-
mato ie lrattative presso l.
Club di Parigi per la ristrut.
turazione del debito. Pe'
quanto riguarda I'Italia la ; i
strutturazione dei debito do-
vrebbe interessare crctliti ita-
liani per circa due miliardr
e mezzo di dollari.

Fabrizio Aiazz
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